Bozza di Ordine del Giorno per l’adesione alla Campagna Senzatomica
per la ratifica del Trattato sul Divieto delle Armi Nucleari
(TPNW - Treaty on the Prohibition of Nuclear Weapons)
IL CONSIGLIO

COMUNALE / REGIONALE
CONSIDERATO CHE
a distanza di 72 anni dall’immane tragedia del bombardamento di Hiroshima e Nagasaki, la minaccia delle armi nucleari non appartiene al passato ma è ancora un drammatico pericolo dei nostri giorni;

da quando è finita la Guerra Fredda - sebbene gli accordi sul disarmo nucleare negoziati tra le grandi potenze abbiano portato nei decenni allo smantellamento di decine di migliaia di armi nucleari - il mondo ha sprecato l’occasione per smantellare le strutture e la logica della deterrenza nucleare tanto che al momento sono circa 15.000 le armi nucleari disseminate sul nostro pianeta e l’uomo è dunque in grado di cancellare dalla terra ogni forma di vita;

l’Italia ha ratificato nel 1975 il Trattato di Non Proliferazione (NPT – Non Proliferation Treaty) che impone a tutti gli Stati parte di impegnarsi per realizzare il disarmo nucleare totale e globale; e aderisce al NPT in qualità di Stato non dotato di armamenti nucleari, essendosi impegnata a non costruirne né a procurarsene in alcun modo;

il movimento internazionale per l’abolizione delle armi nucleari non si è mai fermato e, grazie in particolare all’impegno della società civile, è stato possibile organizzare un percorso denominato Iniziativa Umanitaria che ha portato a una conferenza internazionale, aperta agli Stati membri delle Nazioni Unite, il cui fine era di negoziare un Trattato sul Divieto delle Armi Nucleari;

il Trattato sul Divieto delle Armi Nucleari è stato approvato il 7 luglio 2017 dall’Assemblea Generale delle Nazione Unite con 122 stati a favore, è stato aperto alla firma il 20 settembre 2017, ha già raccolto oltre 50 firme e 3 ratifiche ed entrerà in vigore 90 giorni dopo la presentazione presso delle Nazioni Unite dello strumento di ratifica del 50° Stato;
il Segretario Generale delle Nazioni Unite Antonio Guterres ha dichiarato che la minaccia del nucleare non è mai stata così alta dal periodo della Guerra Fredda e ha più volte sottolineato l’importanza del disarmo nucleare;
a partire dal 2011 nel nostro Paese è iniziata la campagna Senzatomica. Trasformare lo spirito umano per un mondo libero dalle armi nucleari, promossa dall’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai in collaborazione con PNND - Organizzazione dei Parlamentari per il Disarmo Nucleare, IPPNW - International Physicians for the Prevention of Nuclear War (premio Nobel per la Pace 1985), Istituto di Ricerca Internazionale Archivio Disarmo, World Summit of Nobel Peace Laureates, Pugwash Conferences on Science and World Affairs (premio Nobel per la Pace 1995), USPID - Unione Scienziati Per Il Disarmo, Comunità di Sant’Egidio, Mayors for Peace e Rete Italiana per il Disarmo;
Senzatomica è fin dalla sua fondazione partner di ICAN. International Campaign to Abolish Nuclear Weapons (premio Nobel per la Pace 2017).
ADERISCE

alla campagna Senzatomica. Trasformare lo spirito umano per un mondo libero dalle armi nucleari che ha lo scopo di informare, sensibilizzare e dare voce alle persone rispetto all’urgenza di un mondo libero da armi nucleari.

CHIEDE

l’adempimento degli obblighi di cui all’art. 2 e dell’art. 6 del Trattato di Non Proliferazione (NPT) da parte degli stati nucleari e la ratifica da parte di tutti gli Stati del Trattato sul Divieto delle Armi Nucleari (TPNW).
PROMUOVE

iniziative di sensibilizzazione per la messa al bando della armi nucleari e risvegliare la coscienza collettiva sui rischi connessi all’uso di queste armi.

INVITA IL
PRESIDENTE DELLA REGIONE / SINDACO
a adoperarsi presso il Presidente della Repubblica, il Governo, il Parlamento e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale italiani affinché traducano in credibili e autorevoli azioni ufficiali - a livello nazionale e internazionale – il diritto ad un mondo libero dalle armi nucleari;

in particolare a richiedere al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e al Ministero della Difesa di farsi promotori in sede internazionale, nell’ambito delle rispettive specifiche competenze, della firma e della ratifica del Trattato sul Divieto delle Armi Nucleari (TPNW).
